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PESANTI INTIMIDAZIONI DEL COMITATO CENTRALE 
MA LA REVISIONE STORICA NON SI PUÒ' FERMARE! 

W& ^ ^ «C'era una volta Luigi Longc 

hl.provalapesan-
di un nuovo articolo di Biagio De Giovanni 

Luigi Longo e le nazionali senza filtro» _ _ _ __ 
i tradizionalisti: «Nessuno intende sottovalutare il prezioso contributò dell'indimenticabile Giovanbattista Adriano"ceiènta "̂(̂ îd'c<iè r̂RaiiTOnS 

_ . • • • • ^ _ J I V % > I * _•_• « _ • vianeiio (yeno copecnD. Nantas Sarvalassio GrenUi 
Longo» - Renato Zangheri contrario ai processi sommari al passato del Pei e al presente del Psi copecr̂ eB ĉo^do (quanta co^).upex-

Asor Rosa su Rinascita: «È ora di cambiare nome alla scuola di partito: il compagno Frattocchie è superato». 

i _ _ ~ , i : 4 . n i „ n . . u u i : n n - ; » n M Questo francobollo commemorativo delle paste 
I m p e d i t a l a p u b b l i c a z i o n e sovietiche, del valore di sei copechi, prova la pesan

te compromissione di Luigi Longo con il regime 
brezneviano. Nella stessa serie, dedicata alle grandi 

O C C h e t t O r a s s i c u r a ge"0™!i'* d ì «l"8*" »»nL compaiono anche FUMO w u u " w CollovaU (dieci copechi), U-Thant (dodici copechO. 

zo da un copeco, il ramoso «Trombadori rosa», è 
ormai introvabile. 
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a che cosa è veramen
te successo nel burra
scoso comitato centra-
le della scorsa settima

na? Pubblichiamo in esclusiva i 
passaggi più scottanti. 
D'ALEMA - So che l'articolo di 
De Giovanni su Togliatti ha urtato 
qualche suscettibilità. Purtroppo 

ULTIMA ORA 

MAIORCA: 
SFIDA 

ALLE ALPI 
MARSALA • Il popolare «ab 
Enzo Maiorca, che dopo 
trent'annt di record sba
lorditivi e auto ridicolizza
to da una bagnlna di Rlmi-
nl scesa In profondila per 
recuperare un sandalo del 
marito, ha annunciato, In 
una conferenza stampa, di 
volersi dedicare all'alpini
smo. «La mia vera passio
ne è «tata sempre la mon
tagna, U mare è solo un ri
piego. Stupirò il mondo In
tero salendo con le pinne, 
ma senza bombole, sulla 
cinta più alta del Monti Pe-
loritanl». Il bravo Enzo è 
atteso, In vetta alla monla-

Sna, da una delegazione 
ella giunta comunale di 

Barcellona Pozzo di Gotto, 
giunta In pullman. L'esclu
siva dell'Impresa e stata 
ceduta a Jonathan, la tra
smissione del celebre co
mico Ambrogio Fogar, con 
la sponsorizzazione del ri
storante «U pisci spada». 

non ho potuto intervenire per 
tempo. Ero in barca a vela. 
OCCHETTO - È una scusa ridico
la! Inaccettabile! Se lo avessi sa
puto, sarei intervenuto io. 
ZANGHERI • E perché non lo hai 
fatto? 
OCCHETTO - Come perché? Per
ché ero in barca a vela. 
ZANGHERI - No! Anche tu? 
OCCHETTO - Sì, perché? 
ZANGHERI - Perché ero in barca 
a vela anch'io! 
REICHUN - Ma è incredibile! An
ch'io ero in barca a vela! E tu, 
Mussi, dov'eri? 
MUSSI - In barca a vela. Con Vel
troni. 
VELTRONI - E c'era anche Livia 
Turco! 
BASSOLINO • Perché non mi 
avete invitato? Questo è un caso 
politico! Propongo di approfon
dire la vicenda. 
BUFAUNI - Io ero in montagna, 
con Togliatti. E posso assicurarvi 
che è rimasto molto addolorato 
dalla vicenda. Ne abbiamo parla
to per ore. 
OCCHETTO - Parlato per ore con 
chi? 
BUFAUNI - Con Togliatti 
NATTA - Compagni, io ho solo 
una cosa da dire: se mai mi fosse 
capitato di fare il segretario del 
partito, avrei agito con maggiore 
prudenza. 
OCCHETTO - Ma tu hai fatto il 
segretario del partito. 
NATTA - Ah già! È vero. Me ne 
ero dimenticato. E adesso chi è il 
segretario? 
OCCHETTO • lo. 
NATTA • Tu? Che cosa buffa! E 
perché non vieni mai a trovarmi a 
Oneglia? 
OCCHETTO • È un'idea. La sta
gione è ancora mite. Potrei ap
profittarne per fare una gita in 
barca a vela. 
TUTTI - Veniamo anche noi! An
che noi! 
BUFALINI - Sarebbe molto scor
retto non invitare anche Togliatti. 
Se permettete, me ne incarico io. 
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Una Sotto (?) 

MILANO - Alla presenza del 
sindaco Pillitteri e del vicesin
daco Pillitteri. gli stilisti italiani 
al gran completo hanno pre
sentato le loro nuove collezioni 
di moda. Particolarmente ap
plauditi gli accessori di Ferré e 
gli assessori di Trussardi. C'era
no le Fendi, gli Armani (Gior
gio ed Emporio), Omelia Vano-
ni con i vestiti di Versace e Ver-
sace con i vestiti di Ornella Va-
noni, lo spiritosissimo Moschi-
no che, come sempre trasgres
sivo, ha scoreggiato a più ripre
se, lo stilista giapponese Krizia 
ironicamente vestito da donna, 
Missoni con i suoi celebri pa-
tsworks, platword, patchwork 
o come cazzo si chiamano. 

Constatando che il numero 
legale era ampiamente raggiun
to, è stato deciso, approfittan
do dell'occasione, di tenere 
anche una seduta straordinaria 
del Consiglio nazionale del Psi. 

Particolarmente discusso il 
problema dei dolorosi tagli ri
chiesti da Andreotti, che hanno 
costretto Knzia ad accorciare i 
suoi tailleurs di diversi centime
tri e Valentino a chiedere chi è 
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Andreotti. 
Molto apprezzata la sfilata 

degli indossatori, il cui sorriso 
intelligente e vivace restava im
mutato anche quando, arrivati 
al termine della passerella, non 
se ne accorgevano e cadevano 
di sotto. Di assoluto rilievo la 
collezione primavera-estate di 
Armani, la collezione autunno-
inverno di Versace e la colle
zione di assegni di Sophia Lo-

*%**'. 
ren, che anche quest'anno non 
ha voluto mancare all'appunta
mento. iSono diventata sociali
sta», ha detto Sophia, ancora 
bellissima, ai giornalisti, «per-
ché non dimentico di essere 
stata povera». Le ha fatto eco, 
con convinta approvazione, 
uno dei custodi della Fiera: 
•Sono sempre stato povero, 
perché mi sono sempre dimen
ticato di diventare socialista». 


